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          LE ISTITUZIONI EUROPEE 
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Il “Triangolo istituzionale” 
 

I tre organi politici della Unione Europea sono: 

1. Consiglio dell’Unione Europea 

2. Parlamento Europeo 

3. Commissione Europea 

 

 

L’organismo politico più rappresentativo è Il Consiglio 

Europeo 

Le Istituzioni Europee 
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Il Consiglio dell’Unione Europea 
 

E’ l’istituzione decisionale dell’Unione 

E’ l’istituzione principale dell’Unione 

Riunisce i ministri dei Paesi membri 

E’ presieduto a turno da ciascuno Stato membro per un 

semestre 

Condivide con il Parlamento europeo il potere legislativo e 

il potere di bilancio 

Le Istituzioni Europee 
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Il Parlamento Europeo 
 

E’ l’assemblea rappresentativa di tutti i cittadini dei 

Paesi membri 

Partecipa al processo legislativo 

I deputati europei sono eletti a suffragio universale 

diretto Conta 624 membri (ultime elezioni, 2014) 

E’ l’unico organismo eletto direttamente 

Le Istituzioni Europee 
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La Commissione Europea 
 

Organo esecutivo dell’UE 

Composta da un collegio di 20 membri nominati per cinque 

anni. 

È competente per la gestione delle politiche comuni 

(ricerca e tecnologia, aiuto allo sviluppo, politica regionale 

ecc.) e del bilancio 

Gode di un’autonomia politica totale 

Agisce nel solo interesse dell’Unione e non riceve istruzioni 

dagli Stati membri 

Risponde del suo operato al Parlamento che può 

censurarla e esigerne le dimissioni in blocco 

 33 DG – Direzioni Generali   

Le Istituzioni Europee 
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Il Consiglio europeo 
 

Composto dai capi di Stato e di governo dei Paesi membri 

Si riunisce 4 volte l’anno 

Ruolo politico e di rappresentanza 

Le Istituzioni Europee 
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Altri organismi comunitari  
 

Giudiziari 

La Corte dei conti 

La Corte di Giustizia Europea 

 

Tecnici 

Il Comitato economico e sociale europeo 

Il Comitato delle regioni 

 

Finanziari 

La Banca europea per gli investimenti (BEI) 

La Banca centrale europea (BCE) 

Le Istituzioni Europee 
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          LE  TAPPE STORICHE 



10 

Unione Europea: Le tappe storiche 
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Unione Europea: Le tappe storiche 

I primi 6 Paesi 

 

1951 - Trattato di Parigi 

istituisce la Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio 

(CECA) su proposta del ministro francese Robert Schuman; 

 

1957 - Trattati di Roma 

istituiscono la Comunità Economica Europea e la Comunità 

Europea dell’Energia Atomica (CEEA) 
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Unione Europea: Le tappe storiche 

E
la

b
o

ra
to

 d
a

 G
iu

se
p

p
e

 S
e

b
a

st
ia

n
o

 C
A

TA
N

IA
 -

 w
w

w
.a

st
ra

c
o

n
su

le
n

ze
.c

o
m

 



13 

Unione Europea: Le tappe storiche 
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Unione Europea: Le tappe storiche 

1 gennaio 2007 –  

Ultime adesioni alla UE: 

 

Romania 

Bulgaria 
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Unione Europea: Le tappe storiche 

1 luglio 2013 –  

Ultime adesioni alla UE: 

 

Croazia 
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          LA POLITICA DI COESIONE 
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Trasporti 

Energia 

rinnovabile 

Ricerca 

e innovazione 

Formazione 

Cooperazione 

tra regioni 

Efficienza 

energetica 

Sostegno alle 

PMI 

La politica di coesione dell'UE investe in... 
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La strategia Europa 2020 

 Debolezze strutturali, amplificate 

dalla crisi ma già presenti (caduta 

produzione, disoccupazione, deficit 

fiscali) 

 Sfide globali e instabilità della 

finanza  

 Forte concorrenza commerciale di 

economie sviluppate ed emergenti 

Sfide relative al clima e alle risorse 

“rare” 

 

 Una comunicazione della CE adottata  

formalmente dal Consiglio Europeo nel 

marzo  2010 Com (2010) 2020 definitivo del 

03/03/2010  

 Strategia a medio termine che individua 

una serie di obiettivi che l’UE si impegna a 

raggiungere nei prossimi 10 anni 

 Erede della Strategia di Lisbona 

Che cos’è la Strategia EU2020?...… …E perché viene perseguita? 
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La strategia Europa 2020 

 Occupazione: tasso di 

occupazione al 75% per persone tra i 

20 e i 64 anni 

 Ricerca e sviluppo: portare al 3% 

del PIL Ue gli investimenti in R&S 

 Ambiente: raggiungere i target 

"20/20/20" in tema di cambiamenti 

climatici e energia 

 Istruzione: tasso di abbandono 

scolastico inferiore al 10%; almeno il 

40% delle persone tra i 30 e i 34 anni 

con istruzione universitaria 

 Povertà/Emarginazione: almeno 20 

milioni in meno di persone che 

vivono in situazioni di povertà o 

emarginazione 

 Intelligente = sviluppare un'economia  

basata su conoscenza e innovazione 

(Crescita  intelligente) 

 Sostenibile = promuovere un'economia 

più efficiente sotto il profilo delle risorse, 

più verde e più competitiva (Crescita 

sostenibile) 

 Inclusiva = promuovere un'economia con 

un alto tasso di occupazione e che 

favorisca  la coesione sociale e territoriale 

(Crescita  inclusiva) 

Che contenuti ha?... … …E quali traguardi si pone? 
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Cooperazione 

tra regioni 

La strategia Europa 2020 

Gli obiettivi di Europa 2020 per l’ITALIA 

 Tasso di occupazione = 67/69% della popolazione tra 20 e 64 anni 

 Spesa per ricerca = 1,53% del PIL 

 Istruzione terziaria o equivalente = 26/27% della popolazione tra 30 e 34 anni 

Abbandoni scolastici = 15/16% 

Efficienza energetica = +13,4% 

Energie rinnovabili = 17% del consumo energetico 

Emissioni di gas serra = -13% 

Povertà = 2,2 milioni in meno 
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Cooperazione 

tra regioni 

La novità programmazione 2014-2020 

Approccio comune dei fondi 

Le politiche per la coesione (FESR, FSE e 
FC), lo sviluppo rurale (FEASR) e il settore 
marittimo e della pesca (FEAMP) 
condividono un Quadro Strategico 
Comune orientato ai risultati, alla 
verifica dei progressi e all'armonizzazione 
delle regole. 

Concentrazione tematica 

Le priorità delle politiche di coesione 
2014 – 2020 sono concentrate su undici 
obiettivi tematici, interconnessi con la 
Strategia di Europa 2020 ed orientate alla 
crescita intelligente, alla crescita 
sostenibile ed alla crescita inclusiva 

Approccio territoriale 
rafforzato 

Le  nuove politiche di coesione 
propongono un rafforzato approccio 
territoriale, da promuovere attraverso 
l’estensione dello sviluppo locale 
partecipativo, il ricorso ad 
Investimenti Territoriali Integrati, la 
conferma dell’importanza dello sviluppo 
urbano 

Condizionalità 

La proposta di Regolamento richiede a 
Stati Membri e Regioni di soddisfare delle 
condizionalità ex ante (requisiti) per 
poter accedere ai fondi ed assegna ai 
Programmi una riserva di efficienza e di 
efficacia in base a delle condizionalità 
ex post. 
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Cooperazione 

tra regioni 

Dotazione finanziaria e assegnazioni fondi 
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Cooperazione 

tra regioni 

Dotazione finanziaria e assegnazioni fondi 
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Cooperazione 

tra regioni 

Dotazione finanziaria e assegnazioni fondi 
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Cooperazione 

tra regioni 

Dotazione finanziaria e assegnazioni fondi 
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Nel periodo 2014-2020 l’Italia riceverà complessivamente circa 32,8 miliardi di 
EUR (al valore attuale) provenienti dai fondi della politica di  coesione: 
● 22,3 miliardi di EUR sono destinati alle regioni meno sviluppate (Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia).  
● 1,1 miliardi di EUR sono destinati alle regioni in transizione (Sardegna, Abruzzo 
e Molise).  
● 7,7 miliardi di EUR sono destinati alle regioni  più sviluppate (Valle d’Aosta, 
Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Provincia di Bolzano,  Provincia di Trento, 
Friuli Venezia-Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria e Lazio).  
● 1,1 miliardi di EUR sono destinati alla Cooperazione territoriale europea.  
● 567,5 milioni di EUR sono destinati all’Iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile.  
Degli importi indicati, il FSE coprirà almeno  8,2 miliardi di EUR. La quota effettiva 
sarà  stabilita tenendo conto delle specifiche sfide che il paese deve affrontare 
nelle aree interessate dal  FSE.  
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Cooperazione 

tra regioni 

Architettura della programmazione 2014-2020 
E
la

b
o

ra
to

 d
a

 G
iu

se
p

p
e

 S
e

b
a

st
ia

n
o

 C
A

TA
N

IA
 -

 w
w

w
.a

st
ra

c
o

n
su

le
n

ze
.c

o
m

 



27 

Cooperazione 

tra regioni 

Articolazione dell’impianto regolamentare 

 1 Regolamento Generale suddiviso in più Parti: 

• alcune dettano disposizioni comuni per tutti i Fondi del QSC 

• la 3^ contiene disposizioni comuni riferite ai soli 3 Fondi strutturali (FESR, 

FSE, FC) 

 Regolamenti specifici per ciascun Fondo del QSC: 

• Regolamento FESR 

• Regolamento FSE 

• Regolamento Fondo di Coesione (FC) 

• Regolamento per il sostegno del FESR a supporto Ob. Cooperazione 

territoriale 

• Regolamento per il funzionamento Gruppo Europeo di Coop. Territoriale 

(GECT) 

• Regolamento FEASR (Sviluppo rurale) 

• Regolamento FEAMP (Affari marittimi e pesca) 

 1 Regolamento sul “Meccanismo per collegare l’Europa” (infrastrutture e 
Grandi Corridoi di interesse strategico europeo) 
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Cooperazione 

tra regioni 

I principali documenti 

 1 Quadro Strategico Comune (QSC) a livello europeo 

 

 

 1 Contratto di Partenariato (CP) tra CE e singolo Stato Membro 

 

 

 Programmi Operativi (PO) per singole Regioni 
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Cooperazione 

tra regioni 

Architettura della programmazione 2014-2020 

Quadro Strategico 
Comune 

(artt. 10-12 RRDC)  

Definisce gli elementi per una direzione strategica 
chiara del processo di programmazione e per il 
coordinamento settoriale e territoriale degli 
interventi dell'Unione nel quadro dei Fondi del QSC 
e delle altre politiche, in linea con gli obiettivi della 
strategia Europa 2020.  

Accordo di 
partenariato 

(artt. 13–15 RRDC) 

Trasferisce le disposizioni del QSC nel contesto 
nazionale e stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione 
dei Fondi del QSC. Viene preparato dallo Stato 
Membro con la partecipazione dei partner in base al 
sistema della governance a più livelli 

Programmi Operativi 
(artt. 23–27 RRDC) 

Principale strumento di gestione che traduce i 
documenti strategici in priorità di investimento, 
corredate da obiettivi chiari e misurabili, 
contribuendo così al conseguimento degli obiettivi 
nazionali stabiliti nel quadro di Europa 2020. 
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I principali documenti: il QCS 

FESR 

1. Rafforzare ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione 

2. Accesso a tecnologie informazione e comunicazione 

3. Promuovere competitività PMI 

4. Transizione verso economia a basse emissioni CO2 

5. Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione rischi 

6. Tutelare ambiente e promuovere uso efficiente risorse 

7. Promuovere sistemi di trasporto sostenibili, eliminare strozzature in principali 

infrastrutture di rete 

 

FSE 

8. Occupazione e sostegno mobilità lavoratori 

9. Inclusione sociale e lotta alla povertà 

10. Istruzione, competenze e apprendimento permanente 

11. Capacity building istituzionale e amministrazione pubblica efficiente 

11 Obiettivi tematici per sostenere EU2020 
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Cooperazione 

tra regioni 

Le “Funding priority” per l’Italia  

Sviluppare un ambiente imprenditoriale 
favorevole all’innovazione delle imprese 

• Potenziare le infrastrutture relative alla 

ricerca 

• Promuovere investimenti in attività R&I 

 Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 

tecnologico e l’innovazione 

  

 

 

 Potenziare l’accesso, l’uso e la 

qualità della TlC 

  

 

 Accrescere la competitività della PMI, 

del settore agricolo ed del settore della 

pesca e dell’acquacoltura 

Obiettivi tematici  Obiettivi specifici 

• Sviluppare prodotti e servizi di TlC 

•Promuovere l’imprenditorialità, 

l’avviamento e la crescita di PMI 

• Agevolare l’accesso ai finanziamenti per 

startup e PMI 

• Promuovere cambiamenti strutturali 

dell'economia attraverso lo sviluppo di 

nuovi modelli imprenditoriali rivolti alle PMI 

nei settori agricoli, della pesca e rurali 

E
la

b
o

ra
to

 d
a

 G
iu

se
p

p
e

 S
e

b
a

st
ia

n
o

 C
A

TA
N

IA
 -

 w
w

w
.a

st
ra

c
o

n
su

le
n

ze
.c

o
m

 



32 

Cooperazione 

tra regioni 

Le “Funding priority” per l’Italia  

Realizzare infrastrutture performanti e una 
gestione efficiente delle risorse naturali (1/2) 

• Modernizzare le infrastrutture ferroviarie e 

di trasporto marittimo 

• Sfruttare meglio le possibilità di realizzare 

sistemi di trasporto intelligenti 

 Promuovere trasporti sostenibili e 

rimuovere gli ostacoli nelle  

infrastrutture di rete chiave 

  

 

 

 Potenziare l’accesso, l’uso e la 

qualità delle TIC 

  

 

 Proteggere l’ambiente e promuovere 

l’uso efficiente delle risorse 

Obiettivi tematici  Obiettivi specifici 

• Estendere la diffusione della banda larga 

• Migliorare la gestione sostenibile di rifiuti 

solidi, acqua potabile e acque reflue 

• Proteggere e migliorare la biodiversità, la 

tutela della qualità del suolo e dell'aria 

•Protezione delle aree costiere e marine 
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Cooperazione 

tra regioni 

Le “Funding priority” per l’Italia  

Realizzare infrastrutture performanti e una 
gestione efficiente delle risorse naturali (2/2) 

• Raggiungere l'obiettivo comunitario 2020 

inerente alle energie rinnovabili e  

all'efficienza energetica 

•Riduzione delle emissioni e 

dell’assorbimento di carbonio 

 Sostenere il passaggio verso 

un'economia a bassa emissione di 

carbonio in tutti i settori 

  

 

  

 

 Promuovere l’adattamento ai 

cambiamenti climatici e prevenirne e 

gestirne i rischi 

Obiettivi tematici  Obiettivi specifici 

• Promuovere investimenti per affrontare 

rischi specifici, garantire la capacità di 

recupero a seguito delle calamità e 

sviluppare sistemi per la gestione delle 

catastrofi 

• Adattamento ai cambiamenti climatici e 

•prevenzione delle inondazioni  

•Misure di adattamento dei sistemi agricoli 

ai cambiamenti climatici 
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Cooperazione 

tra regioni 

Le “Funding priority” per l’Italia  

Aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, 
promuovere l'inclusione sociale e il miglioramento 

della qualità del capitale umano (1/2) 

• Integrazione sostenibile nel mercato del 

lavoro, dei giovani che non lavorano, non 

proseguono gli studi né seguono una 

formazione (cosiddetti NEET) 

•Accesso al mondo del lavoro da parte di 

chi cerca lavoro e soggetti inattivi 

• Parità tra uomini e donne, e conciliazione 

tra vita professionale e vita privata/familiare 

• Ammodernamento e rafforzamento delle 

•istituzioni del mercato del lavoro 

 Promuovere l’occupazione e 

sostenere la mobilità dei lavoratori 

  

 

 

 

  

 

 

 Promuovere l’inclusione sociale e 

combattere la povertà 

Obiettivi tematici  Obiettivi specifici 

• Inclusione attiva 

• Promuovere l’economia sociale e le 

imprese sociali E
la

b
o

ra
to

 d
a

 G
iu

se
p

p
e

 S
e

b
a

st
ia

n
o

 C
A

TA
N

IA
 -

 w
w

w
.a

st
ra

c
o

n
su

le
n

ze
.c

o
m

 



35 

Cooperazione 

tra regioni 

Le “Funding priority” per l’Italia  

Aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, 
promuovere l'inclusione sociale e il miglioramento 

della qualità del capitale umano (2/2) 

•Ridurre l’abbandono precoce degli studi 

promuovere equo accesso ad istruzione di 

buona qualità per la prima infanzia e di 

livello primario e secondario 

•Migliorare la qualità, efficienza e apertura 

•dell’istruzione universitaria e/o equivalente 

al fine di accrescere i livelli di  

partecipazione e raggiungimento 

•Potenziare l’accesso all’apprendimento 

permanente, elevare le abilità e le  

competenze della forza lavoro e  

accrescere la pertinenza dei sistemi di 

istruzione e formazione rispetto al mercato 

del lavoro 

  

 

 

 

 

 Investire in istruzione, competenze e 

apprendimento permanente 

  

 

 

 

  

 

 

Obiettivi tematici  Obiettivi specifici 
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Cooperazione 

tra regioni 

Le “Funding priority” per l’Italia  

Sostenere la qualità, l'efficacia e l'efficienza della 
pubblica amministrazione 

• Investire nella capacità istituzionale e 

nell’efficienza delle pubbliche 

amministrazioni e dei sevizi pubblici al fine 

di assicurare riforme, migliore 

regolamentazione e buona governance 

 Accrescere la capacità istituzionale e 

assicurare l’efficienza della pubblica 

amministrazione 

 

 

  

 

 

 Potenziare l’accesso, l’uso e la 

qualità delle TIC 

Obiettivi tematici  Obiettivi specifici 

• Rafforzare le applicazioni delle TIC per 

l’egovernment 
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Cooperazione 

tra regioni 

I finanziamenti Europei 2014-2020 

FONDI UE  

FONDI STRUTTURALI E 

FONDO DI COESIONE  
 

(Fondi a gestione indiretta da 

parte della Commissione UE. 

Gestiti a livello 

nazionale/regionale/locale) 

PROGRAMMI TEMATICI  
 

 

(Cosme, Horizon 2020, Life, 

Cef, Europa creativa, EaSI)  

(Fondi a gestione diretta della 

Commissione UE) 

BEI  e FEI  

 
(Fondi gestiti da BEI/FEI e 

erogati da intermediari 

finanziari. (Solo in casi di 

grandi progetti erogati 

direttamente da BEI a imprese) 

GARE D’APPALTO 

(CONTRACTS)  

Finanziamento 100%  

Sostengo per fornitura di 

beni, servizi o opere (tramite 

bandi di gara/call for tenders) 

SOVVENZIONI (GRANTS)  

 

Cofinanziamenti 50-80%  

Sostegno a progetti europei 

(tramite inviti a presentare 

proposte/call for proposals) 

STRUMENTI FINANZIARI  

 

Strumenti complementari alle 

sovvenzioni: prestiti, garanzie 

e capitale di rischio) 
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Cooperazione 

tra regioni 

I fondi diretti 2014-2020 

Ambiente, clima 
Programma per l'ambiente e l'azione per il 

Clima (LIFE) 2014-2020 

Enti pubblici, Imprese, Organizzazioni 

private 

Cittadinanza europea Europa per i cittadini 2014-2020 
Enti pubblici, Cittadini, Scuole, Organismi di 

ricerca 

Cultura e audiovisivo Europa Creativa 2014-2020 Imprese, Associazioni, Enti Pubblici 

Formazione e istruzione Erasmus + 2014-2020 
Enti pubblici e privati, scuole, 

organizzazioni di giovani 

Giustizia e affari interni Diritti e cittadinanza 2014-2020 Enti pubblici, privati senza scopo di lucro 

Giustizia e affari interni Fondo Asilo e Migrazione 2014-2020 Enti pubblici, Privati senza scopo di lucro 

Giustizia e affari interni Fondo per la sicurezza interna 2014-2020 Enti pubblici, Privati senza scopo di lucro 

Giustizia e affari interni Giustizia 2014-2020 Enti pubblici, Privati senza scopo di lucro 

Protezione civile 

Strumento finanziario per la protezione 

civile - Centro di risposta alle emergenze 

2014-2020 

Enti pubblici e privati 

Protezione dei consumatori Programma Consumatori 2014-2020 
Enti pubblici e associazioni private (di 

difesa e tutela dei consumatori) E
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Cooperazione 

tra regioni 

I fondi diretti 2014-2020 

Protezione della salute Programma salute per la crescita 2014-2020 AutoritÃ  sanitarie pubbliche, Enti privati, ONG 

Protezione sociale 
Programma per l'Occupazione e l'Innovazione 

sociale â€“ EaSI 2014-2020 

Enti pubblici e privati, organismi di 

rappresentanza 

Ricerca, innovazione e imprese Cosme 2014-2020 Imprese, Cittadini, Giovani 

Ricerca, innovazione e imprese Horizon 2014-2020 Enti pubblici, imprese, cittadini, giovani 

Trasporti, telecomunicazioni, energia Meccanismo per collegare l'Europa 2014-2020 Enti pubblici, Imprese 

Tutela interessi finanziari, fiscalitÃ  e 

dogane 
Dogana 2020 2014-2020 Enti pubblici (autoritÃ  doganali) 

Tutela interessi finanziari, fiscalitÃ  e 

dogane 
Fiscalis 2020 (2014-2020) Enti pubblici (autoritÃ  fiscali) 

Tutela interessi finanziari, fiscalitÃ  e 

dogane 
Hercule III 2014-2020 

Enti pubblici nazionali e regionali, organismi di 

ricerca, organizzazioni senza scopo di lucro 

Tutela interessi finanziari, fiscalitÃ  e 

dogane 
Pericle 2014-2020 Cittadini lavoratori nel settore 
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Cooperazione 

tra regioni 

I fondi a gestione decentrata 2014-2020 

Ambiente, trasporti, salute, cambiamento 

climatico, sviluppo locale, capacity building 
Cooperazione Territoriale Europea 

Enti pubblici e 

imprese 

Formazione, istruzione, politiche del lavoro, 

capacity building 
Fondo Sociale Europeo - FSE 

Enti pubblici, 

imprese, cittadini 

Infrastrutture rurali, imprese, ambiente, 

energia, sviluppo locale 

Fondo Europeo per l’Agricoltura e lo 

Sviluppo Rurale – FEASR 

Enti pubblici e 

imprese 

Infrastrutture, ricerca, innovazione, 

ambiente, energia, imprese 

Fondo Europeo per lo Sviluppo 

Regionale – FESR 

Enti pubblici, 

imprese 
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Cooperazione 

tra regioni 

I fondi di Assistenza Esterna 2014-2020 

Ambiente, trasporti, salute e cambiamento 

climatico 

Strumento di partenariato con i Paesi Terzi - PI 

2014-2020 
Enti Pubblici e privati 

Ambiente, trasporti, salute, cambiamento 

climatico, sviluppo locale, capacity building 

Strumento per l'assistenza alla preadesione - IPA 

II 2014-2020 
Enti pubblici, Imprese, ONG 

Ambiente, trasporti, salute, cambiamento 

climatico, sviluppo locale, capacity building 

Strumento per la cooperazione allo sviluppo - DCI 

2014-2020 
Enti pubblici, imprese, ONG 

Ambiente, trasporti, salute, cambiamento 

climatico, sviluppo locale, capacity building 
Strumento europeo di vicinato - ENI 2014-2020 Enti pubblici, Imprese, ONG 

Diritti umani 
Strumento finanziario per la promozione della 

democrazia e dei diritti umani - EIDHR 2014-2020 
Enti pubblici, ONG 

Protezione e sicurezza dei cittadini Strumento per la stabilitÃ  - IFS 2014-2020 Stati Nazionali 

Sicurezza nucleare, energia e ambiente 
Strumento per la cooperazione in materia di 

sicurezza nucleare - INSC 2014-2020 

Enti Pubblici Statali, Agenzie 

governative E
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore della formazione 2014-2020 

 

ERAMUS + -  http://ec.europa.eu/education/erasmus-plus/index_en.htm   

ERAMUS + 
Sostituisce 7 
programmi 

Programma di 
Apprendimento permanente 

 
Gioventu’ in azione 

 
Eramus Mundus 

 
Tempus 

 
Edulink 

 
Alfa 

 
Programma di cooperazione 

bilaterale con I paesi 
industrializzati 

Apprendimento permanente 
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore della formazione 2014-2020 

 

ERAMUS + -  http://ec.europa.eu/education/erasmus-plus/index_en.htm   

ERAMUS + 

 

AZIONE 1  
Opportunità di 

apprendimento per 
i singoli, sia 

all’interno che 
all’esterno della UE 

 

AZIONE 2  
 
Cooperazione 
istituzionale tra 
istituti di istruzione 
organizzazioni 
giovanili, imprese, 
autorità locali, ONG 

 

AZIONE 3  
 
Sostegno alle 
riforme negli Stati 
Membri per 
modernizzare i 
sistemi di istruzione 
e formazione e 
promuovere 
l’innovazione, 
l’imprenditorialità e 
l’occupazione  
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore della formazione 2014-2020 
 

ERAMUS + -  http://ec.europa.eu/education/erasmus-plus/index_en.htm   
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Attività chiave 1 – Mobilità individuale a fini di apprendimento 
Mobilità individuale per l’apprendimento (KA1) 

Mobilità dello Staff (in particolare docenti, leaders scolastici, operatori giovanili) 

Mobilità per studenti dell’istruzione superiore e dell’istruzione e formazione professionale 

Garanzia per i prestiti 

Master congiunti 

Scambi di Giovani e servizio Volontario Europeo 

Attività chiave 2 – Cooperazione per l’innovazione e le buone pratiche 
Partenariati strategici tra organismi dei settori educazione/formazione o gioventù  e altri attori 

rilevanti,  

Partenariati su larga scala tra istituti di istruzione e formazione e il mondo del lavoro; 

Piattaforme informatiche: gemellaggi elettronici fra scuole eTwinning,  Portale europeo per i 

Giovani settore Gioventù, Epale per l’educazione degli aduti (in fase di realizzazione); 

Alleanze per la conoscenza e per le abilità settoriali e Cooperazione con Paesi Terzi e Paesi di 

vicinato. 

Attività chiave 3 – Riforma delle politiche 
Sostegno all’agenda UE in tema di istruzione, formazione e gioventù mediante il Metodo del 

Coordinamento Aperto, iniziative di prospetto, strumenti EU per il riconoscimento, disseminazione 

e valorizzazione, dialogo politico con stakeholders, Paesi Terzi e Organizzazioni Internazionali. 

http://www.etwinning.net/it/pub/index.htm
http://http//europa.eu/youth/it
http://http//europa.eu/youth/it
http://http//europa.eu/youth/it
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore del sociale/cultura 2014-2020 

EUROPA PER I CITTADINI 2014-2020 

EUROPA PER I 
CITTADINI 2014-2020 

 

 
Commemorazioni 

del passato 
dell’Europa  

 

 
Partenariati tra città 

(Gemellaggi)  
Volti a rendere i 

cittadini più 
consapevoli dell’UE 
della sua storia e 

dei suoi valori  
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Programmi nel settore della formazione 2014-2020 

EUROPA CREATIVA  2014-2020 -   

http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm   

EUROPA 
CREATIVA 

Sostituisce 3 
programmi 

 
Cultura  

Media   

 
Media Mundus 
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore della formazione 2014-2020 

 

EUROPA CREATIVA  2014-2020 -   

EUROPA 
CREATIVA 

 

 
 

Una componente 
culturale dedicata ai 

settori creativi e 
culturali 

(SOTTOPROGRAMM
A CULTURA)  

 
 

Una componente 
Media dedicata al 

settore audiovisivo 
(SOTTOPROGRAMM

A MEDIA)  

 

 
 

Una componente 
trans-settoriale 
dedicata a tutti i 
settori creativi e 

culturali; (SEZIONE 
TRASETTORIALE);(ve

ra novità del 
programma)  
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore ricerca e innovazione 2014-2020 

HORIZZONT 2020  -  http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/ 

HORIZZONT 
2020 

Sostituisce 3 
programmi 

 
VII Programma Quadro di 

RST 

CIP- Programma Quadro 
per la Competitività e 

l’Innovazione 

Istituto Europeo di 
Innovazione e Tecnologia 
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore ricerca e innovazione 2014-2020 

 

HORIZZONT 2020 

HORIZZONT 
2020 

 

 
PRIORITA’ 1  
Eccellenza scientifica  
OBIETTIVO  
Rendere il sistema di 
ricerca europeo più 
competitivo su scala 
mondiale 

 

 
PRIORITA’ 2  
Leadership industriale  
OBIETTIVO  
Accelerare lo sviluppo 
delle tecnologie e delle 
innovazioni a sostegno 
delle imprese del 
futuro e ad aiutare le 
PMI europee innovative 
ad assumere 
importanza mondiale 

 

 
PRIORITA’ 3  
Sfide per la società  
OBIETTIVO  
Affrontare le sfide della 
strategia Europa 2020 
che mirano a stimolare 
la massa critica degli 
sforzi di ricerca e 
innovazione necessari a 
conseguire gli obiettivi 
politici dell'Unione. 
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore ricerca e innovazione 2014-2020 

 

HORIZZONT 2020 

PRIORITA’ 1  
Eccellenza scientifica 

 

Si articola in 4 obiettivi specifici  
1. Consiglio europea della Ricerca: fornisce finanziamenti a singoli ricercatori 

talentosi e alle loro equipe per ricerche di alto livello  
2. Tecnologie emergenti e future (TEF): sostiene la ricerca collaborativa per ampliare 

la capacità dell'Europa di produrre innovazioni d'avanguardia e in grado di 
rivoluzionare il pensiero tradizionale  

3. Azioni Marie Curie per il sostegno alla formazione e sviluppo di capacità grazie 
alla mobilità transfrontaliera e intersettoriale dei ricercatori,  

4. Infrastrutture di ricerca sviluppano le infrastrutture europee di ricerca e il 
potenziale innovativo e il capitale umano, integrando in tal modo la 
corrispondente politica unionale e la cooperazione internazionale.  
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore ricerca e innovazione 2014-2020 

 

HORIZZONT 2020 

PRIORITA’ 2  
Leadership industriale  

 

Si articola in 3 obiettivi specifici  
 
1. Leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali fondamentali per il sostegno 

mirato alla ricerca, allo sviluppo e alla dimostrazione di TIC, nanotecnologie, 
materiali avanzati, biotecnologie, tecnologie produttive avanzate e tecnologia 
spaziale.  

2. Più facile accesso al capitale di rischio per superare i disavanzi nella 
disponibilità di crediti e fondi propri per il settore R&S e per le imprese e i 
progetti innovativi in tutte le fasi di sviluppo.  

3. L'innovazione nelle PMI promuove tutte le forme di innovazione nelle PMI, con 
particolare attenzione a quelle dotate del potenziale di crescita suscettibile di 
internazionalizzazione.  
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore ricerca e innovazione 2014-2020 

 

HORIZZONT 2020 

PRIORITA’ 3  
Sfide per la società 

 

Si articola in 7 obiettivi specifici  
 
1. salute, cambiamento demografico e benessere;  
2. sicurezza alimentare, agricoltura e silvicoltura sostenibile, ricerca marina, 

marittima e sulle acque interne e bioeconomia;  
3. energia sicura, pulita ed efficiente;  
4. trasporti intelligenti, verdi e integrati;  
5. azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime;  
6. L’Europa in un mondo che cambia - società inclusive, innovative e riflessive.  
7. Società sicure – proteggere la libertà e la sicurezza dell’Europa e dei suoi 

cittadini  
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore investimenti 2014-2020 

 

COSME - http://ec.europa.eu/enterprise/initiatives/cosme/ 

COSME 

 

 
PRIORITA’ 1  
migliorare l’accesso 
ai finanziamenti 
destinati alle PMI 
sotto forma di 
venture capital o 
prestito a 
complemento dei 
programmi finanziari 
a livello nazionale; 

 

 
PRIORITA’ 2  
agevolare l’accesso ai 
mercati sia all’interno 
dell’Unione europea 
che a livello mondiale 

 

 
PRIORITA’ 3  
promuovere 
l’imprenditorialità e la 
cultura di impresa, 
sviluppando abilità e 
attitudini, in particolare 
tra i nuovi imprenditori, 
i giovani e le donne 
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http://ec.europa.eu/enterprise/initiatives/cosme/
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Cooperazione 

tra regioni 

Programmi nel settore investimenti 2014-2020 

 

COSME 

COSME 

 

Si articola in 4 azioni chiave 
 
1. Accesso alla finanza per le PMI attraverso strumenti finanziari dedicati; 
2. Enterprise Europe Network: uno sportello unico di aiuto ai bisogni delle PMI; 
3. Sostegno alle iniziative che favoriscono l’imprenditorialità, per facilitare l’avvio o 

il trasferimento di imprese, per incoraggiare le reti trans-nazionali, per 
scambiare esperienze e buone prassi; 

4. Accesso ai mercati: per il supporto alle PMI sui mercati che sono al di fuori 
dell’Unione europea attraverso centri specifici ed helpdesk. 
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Link utili 

Alcuni Link utili 
 
1. http://programmicomunitari.formez.it/  
2. http://www.finanziamentidiretti.eu/ 
3. http://www.europafacile.net/Programmi.asp  
4. http://www.comunitaeuropea.com/finanziamentieuropei/  
 

E
la

b
o

ra
to

 d
a

 G
iu

se
p

p
e

 S
e

b
a

st
ia

n
o

 C
A

TA
N

IA
 -

 w
w

w
.a

st
ra

c
o

n
su

le
n

ze
.c

o
m

 

http://www.finanziamentidiretti.eu/
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